
 
Il Ministro dell’università e della ricerca 

 
 

 
VISTO il d.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 

11 della l. 15 marzo 1997, n. 59” come da ultimo modificato dal d.l. 9 gennaio 2020, n. 1 (conv. con 
modif. dalla l. 5 marzo 2020, n. 12), e in particolare gli artt. 2, co. 1, n. 12), 51-bis, 51-ter e 51-quater, 
concernenti l’istituzione del Ministero dell’università e della ricerca, “al quale sono attribuite le 
funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di istruzione universitaria, di ricerca scientifica, 
tecnologica, artistica e di alta formazione artistica musicale e coreutica”, nonché la determinazione 
delle aree funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

 
VISTO  il d.P.R. 21 ottobre 2022, con cui la Sen. Anna Maria Bernini è stata nominata Ministro dell’università 

e della ricerca; 
 
VISTO  il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore, approvato con r.d. 31 agosto 1933, n. 1592; 
 
VISTO il d.lgs.lgt. 7 settembre 1944, n. 264, e in particolare l’art. 2; 
 
VISTO il d.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, e in particolare gli artt. 11, 16 e 97; 
 
VISTA la l. 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’art. 2, co. 1, lettere c) e d); 
 
VISTO lo statuto vigente dell’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro, art. 4, con specifico 

riferimento al co. 7, che prevede che il mandato del Rettore è unico, ha una durata di sei anni e non è 
rinnovabile; 

 
VISTO il d.m. 30 ottobre 2017, n. 859 con cui il Prof. Giambattista De Sarro è stato nominato Rettore 

dell’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro a far data dal 1° novembre 2017 per sei anni; 
 
VISTO il decreto del Decano dell’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro 26 maggio 2023, n. 642 

con cui sono state indette le procedure elettorali per le elezioni del nuovo Rettore; 
 
VISTA la nota acquisita al prot. MUR n. 8243 del 3 luglio 2023, con cui il Direttore generale dell’Università 

degli Studi Magna Graecia di Catanzaro ha trasmesso gli atti relativi all’elezione del nuovo Rettore; 
 
VISTO  il verbale conclusivo delle operazioni elettorali della Commissione Elettorale del 21 giugno 2023 in 

cui viene preso atto che il Prof. Giovanni Cuda risulta aver riportato i voti necessari per l’elezione ed 
è stato proclamato Rettore dell’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro; 

 
VISTA la comunicazione del Decano dell’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro del 29 giugno 

2023 concernente la mancata presentazione di ricorsi avverso l’esito delle elezioni del Rettore per il 
sessennio 2023-2029; 

 
VISTA la dichiarazione del 29 giugno 2023 con cui il Prof. Giovanni Cuda si impegna a mantenere il regime 

di impegno a tempo pieno per l’intera durata del mandato rettorale 2023-2029; 
 
PRESO ATTO che, all’esito delle votazioni tenutesi il 21 giugno 2023 il Prof. Giovanni Cuda ha riportato i voti 

necessari per l’elezione a Rettore; 
 

 
 



 
Il Ministro dell’università e della ricerca 

 
 

D E C R E T A 
 

Art. 1 
 

1. Il Prof. Giovanni Cuda, Professore Ordinario di Biologia molecolare - SSD BIO/11, è nominato Rettore 
dell’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro, per sei anni, a decorrere dal 1° novembre 2023. 

 
IL MINISTRO 

Sen. Anna Maria Bernini 
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